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Fonte principale: “Linee guida regionali integrate prevenzioni infortuni in zootecnia e igiene e sicurezza in edilizia rurale”, Reg. Lombardia, 2009 

 
 
Cura degli animali: movimentazione 
 
Nella movimentazione del bestiame i rischi principali derivano: 
□ dal contatto traumatico con gli animali per urti, calpestamenti, ecc., durante il carico o lo 

scarico dagli autocarri; 
□ da inciampi, scivolamenti e conseguenti cadute su superfici sdrucciolevoli durante gli 

spostamenti degli animali tra i reparti o le stalle; 
□ da urti traumatici con i mezzi in manovra e/o in transito nell’allontanamento degli animali 

dalla mandria; 
□ dai rischi di tipo biologico che sono connessi al contatto diretto con gli animali e o alle loro 

deiezioni. 

Per prevenire questi possibili rischi: 
□ avvicinare la bovina da posizione frontale con calma e tranquillità, preavvertendo l’animale 

con la voce; 
□ mantenere i pavimenti puliti (vedi anche scheda: “Stalle per bovini: caratteristiche generali”); 
□ prevedere nei ricoveri idonei percorsi obbligati per gli animali (corridoi, paratie e cancelli per 

spingere e indirizzare, ecc.) con rampa di carico e scarico; 
□ non avvicinarsi agli animali lateralmente e anteriormente quando sono spinti sugli automezzi; 
□ utilizzare la cavezza per spostare singoli tori o bovine, operare contemporaneamente in due 

persone; 
□ porre particolare attenzione all’igiene personale, in particolare a lavare bene le mani a fine 

lavoro, prima di mangiare, bere, fumare e utilizzare i servizi igienici; 
□ indossare idonei dispositivi di protezione individuale (DPI): grembiuli, stivali con suola 

antiscivolo e puntale anticalpestamento, guanti, ecc. 
 

    
Per infilare la cavezza sul muso dell’animale è consigliabile ricorrere all’utilizzo di un secchio 
contenente del mangime, l’animale in questo modo si avvicina più facilmente agevolando il 
posizionamento della cavezza sul muso, si fa passare l’altra parte della cavezza dietro le orecchie 
prestando attenzione a non fare male all’animale, per non farlo innervosire in modo che non abbia 
reazioni improvvise e pericolose, quindi si tira e si serra la corda con un nodo. 
 

 
 


